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La Fiorentina sta preparando la partita di domenica prossima col Cagliari 

De Sisti: «Il titolo d'inverno 
renderò più arduo il cammino» 

Acqua sul fuoco degli entusiasmi, ma riconosce il valore della squadra - Modulo offensivo con i sardi 

Saranno mezzo miliardo i telespettatori 
che assisteranno al sorteggio «Mundial» 

ESPANA 82 
MADRID — Mezzo miliardo di telespettatori assisteranno sa
bato in diretta al sorteggio del «Mundial» di calcio. Esso si 
terrà dalle 19 alle 19.30 nel palazzo dei congressi di Madrid. 
Ventotto paesi, oltre alla Spagna, trasmetteranno in TV la 
cerimonia presieduta dal principe Filippo delle Asturie. Tren
tasette emittenti radiofoniche, delle quali otto brasiliane, se
guiranno l'avvenimento in diretta. Frattanto gli organizzatori 
spagnoli hanno annunciato che saranno fatti inviti ufficiali ai 
23 capi di Stato stranieri dei paesi qualificati perché interven
gono in Spagna durante il «Mundial» (13 giugno - 11 luglio). 

Secondo gli allibratori londinesi sarà il Brasile a vincere il 
«mondiale*. È infatti la squadra di Zico a godere del ruolo di 
favorita tra le 24 finaliste del «Mundial» essendo data 5/2 dai 
«bookmakers» inglesi (una puntata di 10 mila lire viene pagata 
25 mila in caso di vittoria brasiliana nella finale dell'I 1 luglio 
a Madrid). L'altra finalista, sempre secondo gli esperti di 

, scommesse britannici, dovrebbe essere la Germania Federale 
che è data 9/2. L'Italia è quinta in questa graduatoria con una 
quotazione di 10/1. Da rilevare che tra le teste di serie manca 
proprio l'Inghilterra che è settima (14/1) dietro all'Unione 
Sovietica (12/1). Chi invece puntasse diecimila lire su Hondu
ras, El Salvador o Algeria vincerebbe 50 milioni qualora una 
di queste nazionali conquistasse il titolo. Le tre «cenerentole» 
sono date infatti 5.000/1. 

Questa la graduatoria delle quotazioni dei «bookmakers* 
per le 24 elette: Brasile 5/2; Germania Federale 9/2; Argenti
na 5/1; Spagna 7/1; Italia 10/1; URSS 12/1; Inghilterra 14/1; 
Polonia a Scozia 20/1; Cecoslovacchia, Francia e Belgio 25/1; 
Irlanda del Nord 100/1; Kuwait e Nuova Zelanda 500/1; Ca-
merun 2.500/1; Honduras, El Salvador e Algeria 5.000/1. 
NELLA FOTO: le città dove si giocherà il «Mundial». 

Liedholm: «Roma bruttina? 
A noi interessava fare punti» 

Con l'Udinese sin dall'inizio Scarnecchia - Chierico, Giovannelli o Maggiora l'escluso? 

ROMA — Il giorno dopo Ca
tanzaro per i giallorossi è gior
nata lavorativa. Nils Lie
dholm. che ad uno scudetto 
targato Roma ci crede con tut
te le sue forze, non vuol perde
re una battuta e mette sotto i 
suoi giocatori. Del resto con 
Liedholm. allenatore pacato e 
gentile, ma dalle convinzioni 
ben radicate, c'è poco da mu
gugnare e da discutere. 

E un allenamento salutare 
— spiega il tecnico — che ser-
iv a rigenerare la muscolatu
ra e con la mente sempre ri' 
volta al campionato. Se ci si 
ferma ora si rischia di pagare 
le conseguenze domenica. 
Questa è una settimana parti
colare e quindi occorre stare 
tirati e concentrati. Il riposo 
potrebbe provocare un rilassa
mento mentale essendo la do
menica vicina non ci sarebbe il 
tempo sufficiente per rientra
re nell'atmosfera partita». 

Con Liedholm si parla della 
partita del giorno prima. 

•Non abbiamo giocato bene 
— osserva il tecnico — soprat
tutto perché i nostri avversari 
sono molto bravi e sono riusci
ti a bloccare le fonti del nostro 
gioco. Io direi che se la Roma è 
stata bella a metà, la responsa
bilità è anche del Catanzaro. 
Una gran bella squadra, una 
delle migliori del nostro cam
pionato. Gioca un calcio puli
to. lineare, veloce, in spazi cor
ti. che sa metterti sempre in 
difficoltà. Secondo me abbia
mo guadagnato un punto pre
ziosissimo. E a noi interessava 
soprattutto questo, fare punti. 
Non so quante altre squadre 
potranno permetterselo. Poi 
ha dei giovani veramente in 
gamba'. 

Celestini. Sabato. Mauro. 
Borghi. Bivi: chi le è piaciuto 
di più? 

•Tutti mollo bravi nei loro 
ruoli. Anche Palese, entrato al, 
posto di Borghi, è niente male. 

All'ardore della gioventù, al 
desiderio di sfondare, unisco
no una tecnica calcistica di 
prim'ordine». 

Gli elogi al Catanzaro van
no bene, però Chierico e Ma-
rangon sono apparsi giù di 
corda e Falcao non è stato ca
pace di ripetere Ascoli. Per
ché? 

•Chierico ha preso subito 
una botta al ginocchio, che ne 
ha ridotto il rendimento. Ma-
rangon ga giocato frenato. 
Quel Mauro gli ha dato molti 
grattacapi e Falcao ha svolto 
un gioco molto utile a centro
campo, anche se poco appari
scente. Io, tutto sommato, so
no abbastanza soddisfatto del
la prova dei miei ragazzi. Han
no dimostrato di avere carat
tere ed orgoglio. Dopo il gol di 
Bivi non nascondo di aver te-
mulo il peggio». 

Si parla di domenica, dell' 
ultima giornata di andata. «La 
Fiorentina ha già in tasca lo 
scudetto d'inverno. Con il Ca
gliari non dovrebbero esserci 
problemi. Per la Juve con il 
Catanzaro, per l'Inter ad Avel
lino e il Napoli a Genova non 
sarà lutto facile. Anzi...». 

Al contrario della sua Ro
ma. che dovrà vedersela all'O
limpico con l'Udinese, un av
versario di comodo. 

« Andiamoci piano — precia 
Liedholm sempre cauto nel 
parlare degli avversari — con 
i giudizi troppo precipitosi. I 
friulani con Causio e Muraro 
hanno un contropiede temibi
lissimo. Poi l'ex juventino è in 
forma mondiale. I due punti 
dovremo sudarceli: 

Contro i bianconeri di sicu
ro ci sarà il ritorno in squadra 
sin dal primo minuto di Scar
necchia. Chi sarà il sacrifica
to? Liedholm tace, rimanda 
tutto alle 14 di domenica. Ma il 
maggiore indiziato pare Chie
rico. con Giovannelli e Mag
giora di rincalzo. 

Sarà Pace il futuro 
tecnico della Roma? 

ROMA — Bruno Pace sarà nel prossimo campionato il nuovo 
allenatore della Roma? La notizia è rimbalzata improvvisa
mente nella capitale, suscitando anche un certo clamore. Le 
parti interessate, cioè il presidente della società giallorossa 
Viola e il tecnico calabrese, si sono subito premurate di 
smentire tutto e tutti. 

•È pura fantascienza» ha risposto Pace a chi gli ha chiesto 
se la notizia avesse un minimo di fondamento. «Mi ha fatto 
solo i complimenti* ha poi precisato. Anche da parte romani
sta si sono avute risposte pressoché identiche. Del resto non 
poteva essere altrimenti. L'indiscrezione ha preso corpo da 
uno scambio di convenevoli fra il presidente Viola e l'allena
tore Pace alla fine della partita di mercoledì, negli spogliatoi 
dello stadio «Militare*. «Complimenti per la bella prestazione 
ed auguri per il tuo avvenire — avrebbe detto Viola — 
tieniti pronto per il prossimo campionato. Andrai senz'altro 
molto avanti». Apparentemente possono sembrare parole di 
circostanza, ma potrebbero nascondere intenzioni ben preci
se, da sviluppare a fine campionato, specie se i rapporti futuri 
tra Liedholm e la Roma dovessero interrompersi, come da 
più parti si sussurra. 

Nella foto in alto: Bruno Pace 

Nei sogni degli irpini c'è anche il sorpasso del Napoli 

L'incontro con l'Inter aprirà 
il «ciclo terribile» per l'Avellino 

Oal nostro inviato 
AVELLINO — Grande atte
sa nel capoluogo irpino per 
la partitissima di domenica 
tra Avellino e Inter. È la pri
ma volta che la squadra di 
casa Incontra i nerazzurri 
senza dover pensare ad assil
lanti problemi di classifica. 
Con 16 punti all'attivo, e lan-
ctatlssimo verso 11 titolo In
vernale di squadra-rivelazio
ne, l'Avellino attende con 
Impazienza l'appuntamento 
di domenica. Sognano, gli 
uomini di Vinicio. Il quinto 
posto In solitudine, accarez
zano l'idea di sorpassare il 
Napoli, di divenire I portaco
lori del caldo meridionale. A 
spronarli, contribuisce la so
cietà. Se batteranno l'Inter, 
per la truppa di Vinicio la 
soddlftfazlone non sarà sol
tanto morale: la società ha 
Infatti promesso un sostan
zioso premio partita: da sta
bilire ancora la cifra. La so
cietà pensa ad un premio cu» 

mulativo, un maxipremio se 
gli uomini di Vinicio batte
ranno Inter e Roma e alme
no pareggeranno con la Ju
ve. I giocatori, però, gradi
rebbero premi singoli. Come 
dire, non si sa mai™ 

Tra 1 motivi d'interesse, 
uno dalle sfumature umane. 
Dopo un anno di distanza (1' 
ultima volta che giocarono 
contro fu il 18 gennaio, In
ter-Avellino zero a zero) si 
incontrano nuovamente 
Juary e Bordon. Come si ri
corderà, l'attaccante brasi
liano, in seguito ad uno 
scontro di gioco col portiere 
nerazzurro fu costretto ad 
una lunga inattività. «Nes
sun rancore — dice Juary —. 
Non ho nulla contro Bordon, 
gli perdonai tutto quel gior
no. Fu un Incidente di gioco 
e niente di più. Uno scontro 
fortuito, nessuna Intenzio
nalità*. 

Attende con Impazienza 1' 
Incontro anche Vinicio. Il 

tecnico — che in Irpinia ha 
ritrovato l'antico ruggito — 
sogna nuovi traguardi ma 
non perde il senso delia mi
sura. Sentitelo. «Aspettiamo 
prima di lasciarci andare in 
previsioni troppo rosee. Ora 
abbiamo di fronte un ciclo 
terribile, Inter, Roma e Ju
ventus rappresentano scogli 
notevoli da superare. La ve
rità su questa squadra la co
nosceremo solo dopo queste 
tre partite, fino ad allora o-
gnt giudizio può apparire 
prematuro». 

Nessun problema per 
quanto riguarda la forma
zione. Sfebbrati Juary e DI 
Somma, in buone condizioni 
di forma gli altri. Lo schiera
mento anti-Inter dovrebbe 
pertanto essere questo: Tac
coni, Rossi, Ferrari; Taglia
ferri, Favero, DI Somma; Pi-
ga. Piangerei!!, Juary, VI-

!
mola, Chimentl, da decidere 
a panchina. 

Marino Marquardt 

Il TC Garden 
incontra sabato 

il «Villa Carpena» 

Sabato, nella 3* giornata del 
campionato nazionale di ten
nis di serie «A», la squadra ro
mana del TC Garden (Di Mat
teo. Possamai. Gambacurta e 
Zeppieri) riceverà il CT Villa 
Carpena Lev & Lev di Forlì di 
Gianluca Rinaldini n. 5 d'Ita-
lia. L'aspirante «davisman* do- * 
vrebbe essere opposto al popo
lare «Panetto* Di Matteo. Nella»' 
formazione di Forlì figurano il 
toscano Parrini ed Aracri. 
Delle altre formazioni romane 
il CT EUR Canon riposa, il CT 
Due Pini gioca a Bergamo. 
mentre il TC Parioli Tirrena 
riceve il CT Maglie. 

Nel Campionato femminile 
Tennis Roma e GS Banco Ro
ma ricevono rispettivamente 
il TC Prato ed il Virtus Bolo
gna. 

Dalla nostra redazione 
FIRENZE — De Sisti precisa 
umiltà, ma allo stesso tempo 
chiede al suoi uomini un 
grande impegno e molta ap
plicazione. E la chiede per
ché conosce i trucchi del me
stiere, perché sa quanti tra
bocchetti può trovare in 
campo soprattutto contro 
avversari come il Cagliari 
considerato una squadra o-
stica che a Firenze ha fatto 
sempre la sua figura, per 
questo Ieri, già «Picchio* ha 
convocato i giocatori sul ter
reno del «Militare* e alla pre
senza di almeno duemila su
per-tifosi, ha fatto sostenere 
loro un lavoro continuativo, 
oseremmo definire stressan
te per più di due ore. Quale la 
reazione da parte dei gioca
tori? Quella di concludere 1' 
allenamento con il sorriso 
sulle labbra, mfatti, nono
stante i viola siano coscienti 
delle loro possibilità e di 
quelle degli avversari, in 
questo momento sono, giu
stamente, al massimo dei gi
rl, 11 loro morale è a mille e lo 
è perché, come abbiamo det
to in altre occasioni, prevale 
lo spirito collettivo. 

Tutti, in campo, si aiuta
no, si comprendono, supera
no cioè certe lacune che in 
altre occasioni sarebbero 
state evidenziate. Ed è pro
prio perché nell'ambiente 
viola si respira aria nuova, 
sta maturando la mentalità 
vincente, che per il Cagliari, 
e per le altre squadre che do
vranno incontrare l'attuale 
Fiorentina, il compito sarà 
sempre difficile. Intanto 
contro i sardi dell'ex Paolo 
Garosi dovrebbe verificarsi il 
ritorno di Cuccureddu in pri
ma squadra. L'ex-terzino 
della Juventus, un giocatore 
molto navigato, in possesso 
di esperienza necessaria nei 
momenti caldi del campio
nato, sarebbe l'uomo adatto 
al rafforzamento del reparto 
difensivo. Una decisione De 
Sistl la prenderà soltanto sa
bato, dopcT l'ultima sgamba
ta, ma sulla scorta di quanto 
ha fatto il giocatore ieri in 
allenamento il suo impiego 
appare scontato. Chi gli farà 
posto? Sicuramente andrà In 
panchina Ferronl, pronto co
munque ad eventuali sosti
tuzioni che si presentassero 
necessarie, durante l'incon
tro che dovrebbe sanzionare 
la Fiorentina campione d'in
verno. Il titolo, anche se so
lamente simbolico, sta molto 
a cuore alla tifoseria viola, 
visto che la squadra non lo 
consegue dalla vittoria dello 
scudetto del 1955-56. Solo 
che a De Sisti questo primato 
interessa relativamente: «Sa
rò felice*, festeggerò l'avve
nimento, ma come ho già 
detto quello che conta è il 
rendimento finale del cam
pionato. Puntiamo ad un po
sto in Coppa UEFA, ma se la 
sorte e la condizione della 
squadra lo - permetteranno 
non escludiamo che le nostre 
ambizioni sono superiori*. 

Quindi domenica vittoria 
facile? Gli è stato chiesto. 
«Non esistono successi scon
tati. Diciamo che in questo 
momento la Fiorentina sta 
girando molto bene, che sul
la carta si fa preferire, ma di
ciamo anche che il Cagliari, 
che naviga in brutte acque, 
non sarà un avversario mol
to malleabile. Anzi, cono
scendo Carosi e molti gioca
tori rossoblu, sono convinto 
che per noi questo ostacolo si 
presenterà molto diffìcile. 
Certo, se la coppia Graziani-
Bertoni manterrà l'intesa fi
no adesso dimostrata, anche 
per i sardi sarà duro resistere 
ai nostri ripetuti attacchi*. 

Domenica la Juventus in
contrerà la rivelazione Ca
tanzaro e la Roma dovrà ve
dersela contro l'Udinese. 
Qual è il suo pronostico? 

•In questo momento mi in
teressa solo che la Fiorenti
na vinca, ma sarei contento 
che vincessero anche le no
stre più immediate insegui-
trici». 

In un momento così magi
co, con la squadra che va a 
gonfie vele e i tifosi sono in 
euforia, come mai cerca 
sempre di gettare acqua sul 
fuoco degli entusiasmi? 

•Vincere il titolo d'inverno 
sarà come aizzare gli avver
sari. D'ora in avanti trovere
mo tutte squadre che pur di 
battersi faranno carte false e 
il nostro cammino si farà più 
arduo. Ed è appunto per que
sto che sono un po' preoccu
pato*. 

Intanto l'U.C. Livorno, so
cietà che è stata dichiarata 
fallita dal tribunale di Livor
no e affidata al curatore fal
limentare Giovanni Musetti, 
continuerà regolarmente 
l'attività calcistica nel giro
ne «B* della serie C/1. Dome
nica prossima il Livorno, ter
zultimo nella classifica del 
girone (punti 12), allenato da 
Idillio Cei. giocherà a Caserta 
contro la Casertana. Fra 1 
primi impegni del curatore 
fallimentare quello di proce
dere al pagamento degli sti
pendi al giocatori della squa
dra che sono «creditori privi
legiati*. 

Loris Ciullini 

Ancora insoluta la vicenda del calciatore, dopo la riunione di ieri 

Caso Ipsaro: Avellino e Verona 
d'accordo, ma il Rende nicchia 
Il cartellino del giocatore rimarrebbe proprietà della società irpina, che lo darebbe in 
prestito gratuito agli scaligeri, evitando così di pagare 50 milioni alla società calabrese 

MILANO — Non è bastata quasi un'intera giornata di trattative 
per risolvere l'ingarbugliata vicenda del giocatore Ipsaro, da due 
mesi senza posto di lavoro, vale a dire una squadra dove giocare, 
e anche senza stipendio, solo perché tre società, di calcio a lui 
interessate non si mettono d'accordo. 

A risolvere la situazione non è bastata nemmeno la minaccia 
del sindacato calciatori che ha deciso di ritardare l'inizio di tutte 
le partite di serie A di domenica prossima di quindici minuti. 

Ieri mattina negli uffici della lega si sono riuniti i rappresen- . 
tanti del Verona e dell'Avellino, i quali hanno poi telefonica
mente interpellato quelli del Rende. Dopo ore di discussione, 
ieri sera il caso Ipsaro era ancora insoluto. 

A dire il vero un accordo è stato trovato da Avellino e Verona, 
ma all'operazione che permetterebbe a Ipsaro di giocare per il 
Verona, manca il beneplacito del Rende, che, dall'ottobre scorso 
vuole per questo passaggio una cifra che si aggira sui 50 milioni 
di lire, cifra che nessuno vuole pagare. 

La situazione si potrebbe sbloccare su questa base: Ipsaro ri
marrebbe tesserato all'Avellino che detiene il 50% del giocatore 
(l'altra metà è del Rende) e andrebbe a giocare a Verona in 
prestito gratuito. 

Così facendo noi rinunciamo ad una entrata, dice l'Avellino, il 
giocatore può giocare, ma il Rende non deve più pretendere per 
questo passaggio i 50 milioni che finora hanno bloccato tutto. E il 
Rende che dice, fino a ieri sera alla lega di Milano si attendeva 
ancora una risposta della società calabrese. E fino a quel momen
to, quindi, il caso Ipsaro era ancora tutto da risolvere. 

Alla lega ieri si è anche riunita la commissione delle società di 
A e B incaricata di definire tecnicamente la possibilità del pas
saggio del campionato di Serie A a 18 squadre. Il progetto è a 
buon punto. L'operazione dovrebbe avvenire nel campionato 
83-84 con due retrocessioni dalla A e quattro promozioni dalla B. 
Si deciderà il prossimo 22 gennaio. 

Kupec e Flowers 
in Coppa 

profeti-Squibb 
Hanno vinto solo i canturini e il Latte 
Sole; battute Fabia, Cagiva e Carrera 

Poco esaltante davvero il 
primo appuntamento della 
settimana con le coppe euro
pee di basket (il secondo si gio
cava ieri sera con la Sinudyne 
a Londra per la Coppa delle 
Coppe e la Pagnossin in casa 
col Cluj romeno per la Coppa 
Campioni donne). Delle cin
que squadre impegnate mer
coledì soltanto Squibb in Cop
pa Campioni e Latte Sole in 
Coppa Korac escono senza am
maccature da due incontri sui 
3uali c'è ben poco di positivo 

a raccontare. Anche se per 1* 
incontro di Cantù il demerito 
è quasi completamente da im-

Putare ai campioni greci del 
'anathinaikos. 
Contro una squadra inconsi

stente (straordinario, proprio 
per questo, il successo ottenuto 
dai greci con i vecchi «marpio
ni* sovietici dell'Armata Ros
sa), infatti, il bel gioco è stato 
una chimera, ma in compenso 
Bianchini ha potuto fare il 
bello e il cattivo tempo speri
mentando persino nuovi quin
tetti e nuove formule. È così 
che pur potendo esaltarsi in 
una dimostrazione di mae
stria, i canturini hanno «risco
perto», ad esempio, Borgna e 
Gattini (che sta recuperando 
velocemente la forma) e con
fermato appieno il valore di 
Kupec e Flowers, atleti di una 
regolarità impressionante, e 
del giovane «tritasassi» Anto
nello Riva ormai una certezza 

per la Nazionale di Gamba; 
ma al di là di questi dati «inter
ni», nulla di più: l'avversario è 
rimasto «fantasma» per quasi 
tutto l'incontro. 

Bianchini avrà comunque la 
possibilità di verificare gli e-
sperimenti e le convinzioni 
dell'altra sera nella prossima 
settimana, quando incontrerà 
gli olandesi del Den Bosch 
(vittoriosi a sorpresa nell'acce
sa partita con il Barcellona di 
tante finali). Soltanto a quel 
punto la Squibb potrà definiti
vamente respirare aria di fina
le (e riscattare, magari, la 
mancata Coppa Campioni del
la Sinudyne, sconfitta dal 
Maccabi nella discussa finale 
dell'anno scorso a Strasburgo). 

Degli altri incontri del mer
coledì (le altre quattro italiane 
erano tutte impegnate in Cop
pa Korac) pochi appunti, come 
detto, positivi. Il Latte Sole, u-
nico club a vincere, è passato 
più che altro, e di soli due pun
ti, grazie all'esplosivo Starks; 
la Cagiva, notevolmente rima
neggiata per le assenze di 
Mentasti e Mottini, dovrà su
dare non poco nel «retour-
match» col Badalona per recu
perare i 13 punti di svantaggio; 
la Carrera, perdendo anche a 
Limoges, è ormai tagliata fuo
ri. Ancora in corsa, invece, 
l'Acqua Fabia, che, avendo 
perso di un solo punto sul dif
ficile campo del Sibenik, potrà 
facilmente rifarsi in casa. 

L'« AC I-neve '82» 
una bella gara per 
6000 partecipanti 

* 

Venticinque selezioni interprovinciali e 
poi la finale di Courmayer (23-25 marzo) 

ROMA — Il Criterium ACI-
neve, giunto alla sua quinta e-
dizione (le iscrizioni sono già 
in corso e si prevede una par
tecipazione di almeno 6000 u-
nità) vivrà la sua fase finale 
sulle nevi di Courmayeur dal 
23 al 28 marzo. 

La manifestazione è stata 
presentata ieri'dal presidente 
dell'ACI, aw. Filippo Carpi 
de' Resmini e dal presidente 
della FISI, a w . Gattai. L'aw. 
Carpi nell'illustrare l'aspetto 
turistico della manifestazione 
ha tenuto a denunciare la 
«grave flessione» (9% in termi
ni di arrivi e 11% in termini di 
presenze) verificatasi quest' 
anno a confronto della punta 
massima registrata nella sta
gione 1976-77 che segnò un in
cremento del 90% rispetto agli 
anni precedenti. Il Criterium 
(quest'anno sponsorizzato dal 
Banco di Roma e dalla Dubin) 
è uno dei tentativi che TACI 
sta studiando e realizzando 
per favorire la ripresa del turi
smo in Italia, se non altro quel
lo motorizzato interno che 
contrariamente a quello ester
no ha registrato nell'ultima 
stagione una crescita. 

Il presidente della FISI, 
Gattai, nell'ammettere l'at
tuale momento poco felice 
dello sport azzurro della neve 
«soprattutto per mancanza di 
atleti validi, a differenza di 

quando gareggiavano Thoeni, 
Plank e Léonard David», ha 
rivolto un plauso «a queste ma
nifestazioni promozionali 
sempre utili per dare incre
mento allo sport in genere». 

Per quanto riguarda l'aspet
to tecnico del Criterium, riser
vato come sempre ai soci dell' 
ACI, prima della fase finale a 
Courmayeur, si svolgeranno 
25 selezioni interprovinciali 
tra gennaio e febbraio alle 
quali possono partecipare, per 
la prima volta, anche i figli dei 
soci dai 14 ai 18 anni. 

Le prove di selezione e della 
finale consistono in una gara 
di slalom gigante con un mini
mo di 30 porte ed un dislivello 
non inferiore a 180 metri per 
tutte le 24 categorie dei parte
cipanti e una gara di fondo 
sulla distanza di 10 chilometri 
per la categoria maschile e 
una di cinque chilometri per 
quella femminile. 

Tra le varie iniziative che 
completano l'intero program
ma, vanno segnalate le gare 
automobilistiche «Slalom A 
112» patrocinate dalla Lan
cia/Autobianchi e un concorso 
fotografico per diapositive a 
colori. 

Ricco il montepremi nelT 
intero arco della manifestazio
ne: oltre 250 milioni di lire per 
tutti, vincitori e semplici par
tecipanti. 

Sorensen: splendido 
«bis» a Grindelwald 

GRINDELWALD — La canadese Gerry Sorensen ha bissato il 
successo di mercoledì aggiudicandosi anche la seconda discesa 
libera di Grindelwald valevole per la Coppa del mondo. Ha 
battuto di 45/100 la tedesca occidentale Irene Epple e di 58/100 
la statunitense Cindy Nelson. La Sorensen, che con il trionfo 
odierno si propone quale nuova realtà del «circo bianco», ha 
concluso i 3.200 metri della pista di Tschunggen in 2 W I 4 . Sfor
tunata la prova della francese Marie Cecile Gros-Gaudenier vit
tima di una rovinosa. La Gaudenìer non ha riportato ferite. 
Eliminate anche Chaud e Doris De Agostini. 

Ordine d'arrivo: 1) Gerry Sorensen (Can) 2'00"14; 2) Irene 
Epple (RFT) 2'00"59; 3) Cindy Nelson (USA) 200"72; 4) Lea 
Soelkner (Aut) 2'00"96; 5) Ingrid Eberie (Aut) 2'01"26; 6) Maria 
Walliser (Svi) 2'01"54; 7) Holly Beth Flanders (USA) 2'01"73; 8) 
Heidi Wiesler (RFT) 2'01"97; 9) Claudine Emonet (Fra) 2'02"23; 
10) Regine Moesenlechner (RFT) 2'02"64. 

Classifica Coppa del Mondo: 1) Irene Epple, 217 punti; 2) Erika 
Hess, 215; 3) Christin Cooper, 4) Penine Pelen, 87; 5) Rosa Maria 
Quarto, 77. 
# Neil? foto: Gerry Sorensen 

Gli stessi 
avversari 
per l'Italia 

anche 
nell'Under 21 

ZURIGO — L'unione calci
stica europea (UEFA) ha 
reso noto la composizione 
dei gironi di qualificazione 
del prossimo campionato 
europeo «Under 21*: 

GRUPPO 1: Belgio. 
RDT, Scozia, Svizzera; 
GRUPPO 2: Polonia, 
URSS, Portogallo. Finlan
dia; GRUPPO 3: Inghilter
ra, Ungheria, Grecia, Dani
marca; GRUPPO 4: Jugo
slavia, Galles, Bulgaria, 
Norvegia; GRUPPO 5: Ita
lia, Cecoslovacchia, Roma
nia, Cipro; GRUPPO 6: 
RFT, Austria, Turchia. Al
bania; GRUPPO 7: Spagna. 
Olanda. Islanda; GRUPPO 
8: Francia, Lussemburgo. 
Svezia. 

Non figurano l'Irlanda 
del Nord Eire e Malta per
ché non hanno «Under 21* 
competitive. 

Fiera di Lipsia 
Repubblica Democratica Tedesca 

14-20 Marzo. . 
5-11 Settembre 1982 

LIPSIA FULCRO DEL COMMERCIO MONDIALE VI ATTENDE 
Informazioni sui settori espositivi od altro: 
FIERA DI LIPSIA - 20135 MILANO - Vìa C. Botta 19 - Tel. 598406 - Telex 312171 

Fiat 126 : sempre la più piccola 
tetto apribile del mondo. 
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